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TORNATA DEL 21 LUGLIO 1867 

P R E S I D E N Z A D E L VI C E - P RESID EN TE A V V O C A T O P I S A N E L L J 
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La seduta è aperta alle ore 8 3/4 antimeridiane. 
TENCA, segretario, legge il processo verbale della 

prima seduta del 19, che viene approvato. 

ATTI DIVERSI. 
CANNELLA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CANNELLA. Ieri fu presentata al banco della Presi-

denza dall'onorevole Lazzaro la relazione di un pro-
getto di legge da me formulato e tendente a concedere 
un assegnamento alimentario ai membri delle corpo-
razioni religiose rimasti privi di pensione, e siccome 
fu dichiarato d'urgenza, così io pregherei il signor pre-
sidente della Camera a volerlo mettere con gli altri 
progetti all'ordine del giorno delle sedute mattutine. 

PRESIDENTE. È stato dichiarato d'urgenza; per con-
seguenza non vi sarà alcuna difficoltà per metterlo al-
l'ordine del giorno. 

ASPRONI. L'onorevole mio amico Giuseppe Romano 
con un telegramma speditomi da Lecce, e che a me 
giunse ieri notte, mi ha incaricato di avvertire il si-
gnor presidente e di annunziare alla Camera che egli 
non potrà ritornare sollecitamente, come aveva in 

animo, essendo avvenuta in Patu sua terra natale, la 
morte del suo fratello Liborio Romano. 

Lascierò ad altri il compito di lare la biografia di 
questo grand'uomo che appartiene alla storia della ri-
voluzione italiana. A me basta di accennare la grave 
perdita che il paese ha fatto, perchè tutti l'avete cono-
sciuto. 

Versato nelle lettere classiche, educato nei severi 
studi della scienza, aveva formato l'animo suo all'a-
more della libertà e della patria, ed a questo amore ha 
consacrato intera la sua vita. 

La detrazione e la calunnia, che non mancano mai 
a nessuna grande virtù, non lasciò pure dì avventare 
il suo dente atro alla probità e fama di Liborio Ro-
mano. 

Ma egli vi rispose coll'abnegazione, col silenzio, e 
col sacrifizio della intemerata sua vita; egli vi rispose 
ricusando, per gli eminenti servigi che aveva prestato, 
posti, 'onori, ciondoli ed altre ricompense, di cui la 
vanità volgare degli uomini è molto avida. Ad un bene 
inestimabile egli non rinunciò mai : alla stima, cioè, ed. 
all'affetto de' concittadini suoi. E se rinunciò alla can-
didatura nelle ultime elezioni, lo fece per motivi di sa«* 
Iute. 


